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PARERI. 17. LIGUIOO,. FRPRE ae rta 
“Li trandiimi Aipparati Triomfi 2 Fette 
Fatti Mella Litta di Senoua perla Entrata vel Serenifii 
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Rriuo il detto Signor Principe in portoff.xxy.del paffato cò una armata di 
5$.Galere fibene in ordine,e tanto pompofe, quanto gia molti anni habbias 
no ueduto quefti mari.S.Sereni.era fu la nouamente fabricata pompofifsima 
quinquereme,lafcio il gran numero de le Naui perche non entrarono fe non 
il di feguente, Fu cofà in uero molto notabile, che effendo ftato tutti i giorni 
a dietro piogge, tempelte e uenti molto contrari quel giorno il cielo fcarco 
lintutto di nébbie apriva dognintorno un lucentifsimo fereno, placido rideua il maré e foffiaua 
moiuenti amici;ilche ha dato a tutti chiarifsimo prefagio,che Ja uenuta di quefto nouo Cefare 
fia pet apportar a.S.Serenita felicifsime profperita,& a quefta Citta non pur conferuatione perpe 
“tua dela liberta fua,ma anchora amplificatione di beneficii e d’honori, &ala Italia tranquilla 
quiete & untuerfalmente a tutta Chriftianita bonifsima fortuna.Il Signor Duce e Gouernatori 
di quefta IlluftrifRep.hauendo prima mandati a Vintimilia quatro ambafciatori, & a Sauona 
dieci per ricéuere.S.A.con quella fomma demoftratione d’amor,e d’officii, che conueniano , le 
uennero incontro fin alla matina,feco haueano.200.foldati in arme bianche, e.40. Capitani Gè 
tilhomini dela terra con uefti di velluto fecondo il nouo ordine militatéinftituito ne la Citta a 
beneficio publico;e circa.too.altri Gentilhomini inuefti lunghe pur di uelluto.Alla Marina & 
alla fcala dil Signor Principe Doriajoue difcefe erano uari ornamenti di feftoni pieni di nobile 
uaghezza nel’ingreffo dela ftrada maeftra e fatto un tempio che cofi mi par che fi poffa piu tofto 
chiamar che archo Triomfale nelqualè fono uarie pitture,e fra altre ui fono le uirtu imperato 
rie,l’opera ela inuentione e giudicata bellifsima,ma non m'eftendo in defcriuerla per non effer 
“ne informato apieno.Non mi par d’entrar nel’amplifsimo pa'azzo del Signor PrIncipe Doria, 
| perche non ne faprei uîcire,la preciofa fupellettile a cui pari i Re d’Afsiri e de Perfinon hebbes 
ro forfe mai,i magnifici apparati di quello Imperiale albergo,di quele regali ftanze,che da ogni 
parte par che fpirino grandezza,l’alto fplendore de quoridiani fontnofifsimi conuiti, con che fi 
pafce un mezo exercito,eccedono il poter dela lingua e dela penna mia, cofe in tutto conformi 
al fommo ualor del Signorloro fa cui memoria mentre faranno homini in terra reftera fempre 
miua al mondo con ammitatione, 

Ala porta di.S.Thomafo fono due giganti & altre pitture & inun adornato quadro dfti uerfi, 

Et Genua & Genue coles & noenia,& unde. 
. Aduentu exuitant magne Philippe tuo. 

Sopra la porta dele mura antiche, chiamata porta de Vacca fono dipinte due donne, che paz 
fono di marmo,la Fede e la liberta. e con le braccia affettuofamente l’uua uerfo Paltra diftefe e 
\éongionte le mani hanno legati î pollici infieme, fopra e un pomo granato tuitochi. i, ‘, 
\le e fisurata la Vnione;& in cimu e la tefta di Giano bifronte.La porta e fatta piu ampia , perche 


x Li e î 
fie gettato a terra quei Volto che attrauerfando la rendeua minore, e fonnofi parimente Ieuate 
uia alcune cafette ch’ingombrauano i piedi dele due Torri;che le ftannoa i lati, tal che ariguar 
danti moftra quel luoco hora gratifsima uifta,da mezo iluolto vaghamente ornato pende un 
gran quadro nelqual fono quefti uerfi. = € 

Cefaris inuitti, quo non fublimior alter. 

Ingredere o foboles,Cefare digna patre, A 

E dal’altra parte quefti. ST 1 

Te ueniente polui gaudet, tibî dadala flores. 

Terra parit, Doris plaudit aperta finu. 

A.S.Siro fi e fatto un’arco triomphale,o per dir meglio due con bellifsimo artificio congions 
ti infieme,che occupano un lungo fpacio dela uia,nela fronte del primo fono quattro colonne 
di rilievo, due per ciafcun pilaftro,che hanno fembianza di marmo di uariv colore , con le bafi 
& capitelli dorati,e ne i pedeftalli fono feftoni con due zephiri che foffiando gettano fiori.Sopra 
le colonne nel fregio e quefta inferittione, 

PHILIPPO IMP, CASCAROLI.VVMAXAVGEAVGVSTO. 

Sopra la cornice in un bafamento fono Gioùe e Phebo,&in mezo loro quefto Auguftifsimo 
Principe armato a cauallo uolendo ftimo io finificar come i gran Principi fono allieui di Gios 
uezfonte & autore d’ogni bene,e pero tutte le loro operationi con alta giuftitia e bonta eleuate 
fopra l’ordinario de i bafsi concetti communi de glialtri homini deono effer indrizzate al bene 
uniuerfale.E perche Phebo porta la luce a noi mortali,e gira il mondo fi raccoglie quefto felicif 
fimo Signor con fimile fperanza,e con quefto buono augurio,Sopra la tefta fiua in cima , e polta 
la Vittoria alata.Sotto l’arco da una parte e fa Italia,dal’altra Cenoua che lo riceuono,jaqual ge 
noua in atto tutta humile e riuerente par che con interno affetto fi raliegri dela uenuta fua,, cos 
me di bene,con fommo defiderio afpettato e dica che come effae ftata la porta per laquale il 
fempre Augufto &inuittifsimo padre fuo e entrato a le uittorie e triomphi,&imogni occorren 
za fie dimoftrata prontifsima a feruir,S.Maefta,cofî la medefima prontezza apprefenta a.S.A..c6 
augurarle fimili felici progrefsi Sotto l’arco che guarda uerfo Banchi:daunilato fono palme, e 
‘per entro gliarbori alcune giouanette Faune,le quali predendo di querami,li portano in alto, 
nel’altro fono lauri,e la wirtu accanto,la quale non contenta dele fronde prefenti per far: cotos 
na a quefto fortunatifsimo Principe, piglia di que frutti de gliarbori,e li femina per li fututi tris 
phi.Ne la fronte di firora nel fregio fono quefte parole. 

NOSTRI SPES ALTERA MVNDI. cris 

Di fopra fta,S.A.a piede, e Proteo dio marino uerace conofcitor de profondi fecreti del mar 

€ dela terra che abbracciando le due fire colonne in Egitto;le dice.quefte parole. ; 
HAS VLTRA GANGEM QVE VLTRA.. 

Dale bande fono due Amalthe con cornucopie.Nela fommita fta la Fama in atto che par fi 
uoglia leuar a uolo defiderofa di girar i! mondo,e portar il nome di efflo Principe a le piuremo 
te e ripofte parti dela Terra.Fra un’arco e l’altro eun (patio grande, doue fono dipinte alcune {@ 
gnalate attioni del’Imp.a fin che il figlioilquale ua formando l’animo con alti penfieri de gli 
Heroicie quafi foprahumani paterni fatti, mirandoli nel generofiisimo cor fuo piu fi raccenda, 
e fentafi fcaldar il petto da quelle fiamme di uera ietitia di cui a pochi mortali e dato di poter 
participare,e che fo rendono beatiff.in uita,poi che.S.Serenita, fi uede inlieme col genitor fuo 
nel colmo d’ogni fortuna e ualore douer empiere il mondo dela gloria del nome fuo,laqual ce 
lebrata da buoni fcrittori fia per paffare e far di fe lume eterno ala Pofterita. Dala parte dunque 
uerfo fettentrione fta la Germania e l’Onghetia in piedi rileuate e come fefteggianti, l’una per 
efler ftata pochi anni adietro folleuata da ja opprefsione di Sultan Solimano con figa gun grofî 
fiGfimo exercito.Laltra in quefta fua memorabilifsima wittoria liberata da le mani di domeftici 
tiranni domato il temerario loro ardire,con che haueano calcato la giuftitia di Dio, e le ragio» 
ni del facrofanto imperio.In mezo fi uede il fiume Albis itquale abbalfato il fiero ufato orgoglio 


TIBI BOREZX DE CENTE SVPREMA DONA FERENF. i 

Dalaltra parte uerfo mezo giorno e 1Africa,laquale per uedér foggiogata e tributatia a Cefate 
la piu nobil parte di fe,oue gia fu Carthagine fi giace depreffa mefta;e uerfo loccidente in fimif 
manera giace la nuda India, doue come a nouo mondo con gliaufpicii di Cefare,&opra dun Ge 
nouefe con fecondo fauor del Cielo fono paffate le genti e le infegne di Chrifto. In mezo loro e 
il fiume Nilo,ilquale par che con fronte lieta apra il feno,e contutta la uefte inuiti e chiami a fe 
quefto Principe con quefte parole. i 

FATIS TIBI DEBITA TELLVS. 

Di fopra e difotto effe Prouincie fono trophei di uarie fpoglie & arme di que paefi. In emine 
te loco fopra tutte quefte cofe ci deue effer limperador afsifo in alta fede,che tutto in fe riftretto 
&alteramente lieto par che fi goda col penfiero il frutto dele immortali fire fatiche , afsifo dico 
fulla porta dun grantempio per denotar com?io ftimo,che.S.M.in tutti i fioi configli jin tutte 
le fue operationi ha fempre hauuto per principal proponimento e curala defenfione e confere 
uatione del Regno di Dio e dela fanta catholica fede.E ui fono appreffo quefte parole. A 

VIRTVTEM EX ME VERVMQ VE LABOREM. 
Ne li duo capi di ftrada che fono a banchi fono pofti in alto altri ampi apparati con Giganti 
che foftengono quadri cinti di uarii ornamenti.Entro il primo fono quetti uerfi, 
Exoptatus adeft Princeps,aflurgite ciues, 
Clainet io populus,littus og; fonet. Et nelaltro. 
Aufpiciis patris atgg tuis Gangelica tellus, i 
Atg; Afia imperii fub iuga colla dabit. 


Ala piazza di.S.Georgio,e un picciol arco triomphale oue e dipinta fa hiftoria di detto Sàto, 


| comedi quello che firin terra un fomimo e uittoriofo Duce,con duo uerfi per banda, liquali per 


effer pofti molto in alto non ho potuto ben leggere.Contengono (ftimo io) prieghi che fa hus 
milmente Genoua,che quel beato in cielo caro a Dio col fauore e prefidio filo accompagni; & 
agloria conduca quefto Serenisimo Principe in tutte Je fue future attioni. Ala piazza de Ciuîti 
nianî forge unaltro picciol’arco;oue e dipinta Ja guerra di Tunefi,da una banda fi leggono que 
fti duo uerfî. ; 21 
Inclyta nec cybele inferior Domus Auftria gaude. 
‘Et Gerlitore & nato euge beata domus. 
Da laltra,oue e dipinta la prefa del Duca di Saffonia. 
Et palmis comptum & lauris fpoliis & opimis. 
Soluniimmirare patrem magne PHILIP PE TVVM. sa19 
La Chiefa maggiore oue.S.A.ha da uenire,e con ogni ornamento,e fplendore e dignita bene 
adornata,ma per effer io gia ftanco con la penna,Jafciero quefta parte comprendere alla Imma; 
ginatione uoftra. Sotto larma di.S.A.a mezo la chiefa fono quetti uerfi. 
Quod felix fautum,& fortunatum optime Princeps. 
Sit tibi fit nobis Italicg; ueni. 
Sotto Jarma Imperiale piu uerfo il choro. 
Trans Gangem, trans Eufratem,trans auia Thules. 
Et trans Oceanum CAROLE Victoreris. hai 
La Inuentione dele poefie del tempio del.S.Principe Doria dicono che e del Prior di.S.Mat 
theo, quella delarco a.S.Siro,del Bonfadio.(cI uerfi pofti in uarii lochi , che a molti paion nai 
piu tofto da molta affettione che fatti da colta leggiadtia,non £ di cui fi fiano. Ma e fiuede î 
fatti da quefte opere, da quefte demoftrationi dhonori,e dala pronta uolunta & infiammata co: 
tefia.con che quefti Signori le fanno, e dal uolto ifteffo di tutti i Cittadini uedefi dico che quefì 
Citta ha radicato nel core una fede e riverenza fomma e fingulare piena di uero amore e dewc 
tifsimo defiderio uerfo quefto giuftisimo & Inuittisimo Imperatore.Cofi.N Se Dio lungame! 
te lo conferui con felice profperita e me infieme a cofi bello e ripofato uiuere d ‘amoreuolifsi® 
Cittadinanza con quelta incomparabile,ineftimabile,& aurea e fanta liberta. Vi bafcio la man 
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Nero fia Alteza nella Citta & ando a fin Lorenzo alli 8.di quefto.Grande fu lafpettacione, 
ma fi di gran lunga maggiore la marauiglia della grandezaa con che fi uide paffare. 
Veniano i primi Cauallieri acopia a copia con alquanto interuallo,ilche feruiua a tener più lune 
gamente gli animi folleuati in cofi nobil marauiglia benche l'occhio adhor adhora defiiaua il 
penfiero fi noue & tate grandezze fi gli apprefentauano:ne pero egli fapea doue fermo aftiffarfi da 
‘tante 2 fi ricche uarieta era.da ogni parte rapito, Predicano alcuni il poteriffimo Dominio del 
Turco, e par loro che a tutti gli altri che hogi di fiano fi debbia anteporte.Quefto ameno puo 
capere nellanimo,poi che quel Dominio e fopra gente fchiaua de barbatico fangue e coltume. 
Leffer Signor de dieci foli Cavallieri di quefti n6 che di tanti quati qui fiuidero, ftimaretio pia” 
degno e molto piu fublime Emperio.Inati a fira Altezza ueniva una lunga fchiera di circa» 400. 
Huomini a piedi &!a maggior parte con alabarde ueftiti tutti ad un modo di color gials 
lo e gaio con fregi di biancho & incarnato riccamati di finiffimo oro:Da mano deftra erano fpa 
gnuoli da finiftra fiamengi,inmezo una fongiftima lifta di uatii paggi,e tutti in queta difforme 
coformita ordinatiliimi,e cola beretta in mano. Piu uaga pin fignorile ne piu fupba uifta no cre 
do di poter uedergiamai. Le amplificationi qui farebbono imperfettioni di fenfie di parole pe 
ro credete piu di quel chio dico. Doppo fia Alteza che in difparte uneniua con maetta e fingula 
re fio proprio portamento, ben dimoftrando fcolpito in fronte lalto paterno ualore» Seguivio 
apreffo i quatro Cardinalie dietro. un mondo daltra honorata gente, Dicequiungalate homo 
chel Sole facendo Gioue nel piu alto loco de i Cieli concilio fopra la paffata in Italia di quelto 
gran Principe,era andato la fù per dargli ogni fio fauore. Certo e che quel giorno nonfi uide» 
Etalincontro da i piu remoti e profundi antri della terra ufeito corfe a quefto nouo fpettacolo 
unifreddo di cui il maggiore non fi ricorda Genoua hauet fentito mai. Elpadre Borea afiueto 
a ftarfi fragente hotridae fiera la nel gelato Mar di Ponto, qui uenne egli anchora paffegiando 
perquefte alme Contrade queto queto, forfe p rapire qualche Orithia.Tutto e burla al giudicio 
mio fe non le bellezzerdigiouani d6ne di quefta terra.Q_uelle uiuaci e cò politteza fiorite & uni 
che:belta che gia:in Sparta Micene & în tutta la.Grecia fiuto celebrate daluoftro primo Pittor le 
memorie antiche.La Natura el Cielo credo io che tutte qui Ihabbiano trasferite con priuilegio 
fingulare, Quefte dung; di leggiadria di luce di ualor e mouimento con gratiffima differentia 
zratiofifimamente diffimili e a guifa di ftelle fiamegiando fecero quel giorno qui apparire unal 
ra uia lattea e molto piu bella di quella che alcune uolteweggiamo la notte in Cielo, 
‘omi ftaua riftretto in un cantone e penfofo come foglio;e tutto pieno di nobile.alteratione, 
Ji defiderai molto;haurefte ueduto.in uiua forma Honore & Amore infieme aggiunti. Amore 
malto uolando & per dè fineftre (cherzando,di nuoue faette to!te da gliocchi e daluolto e dai 
eni di uaghe donne empieua la fua Faretra,E ihonure per la rada dei ualorfuo entro fe ftefflo 
rodendo con gli alti Cauallieri paffo paffo fe nandaua alle Scale di fan Lorenzo effendo la Piaza 
on bellordine rimaîta fpedita e fenza ftrepito di minuta gete ne di caualli Scefe fua Alteza quie 
iffimamente, Fu riceuuta dal Signor principe dOria e da a'tri Siguor principali. 
Fennero i Sacerdoti cò ie loro honorate Cerimonie.Si ciro poiuna Meffa.Et circa alle 22.hore 
2ne ritorno a Fafciolo.E la Citta da ogni parte moftraua fegni damor di cOreteza & di allegrie, 
oggi uerfo la fera e caualcato per /a Citta &andato auedere 'e mura moitrando in fembiante 
olciffima domefticheza er atto faceudo uerfò alchune Madonne che frauano alle feneftre fes 
no di cortefiflimo faluto.  Dimane partira per Milano, Nofro S.Dio ‘accompagni fempre, 
Da Cerroua Alli IO. di Decembre. 154$. 


DAI 


È 


pane AI nt 
CARE 


iriiliat1 ieeh 


a Me gi 


gene 
grane Lea ee 


